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Il progetto è vincitore dell’avviso pubblico “Borghi in Festival”, promosso dalla 
Direzione Generale Creatività Contemporanea del Ministero della Cultura
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Il progetto è vincitore dell’avviso pubblico “Borghi in Festival”, promosso dalla 
Direzione Generale Creatività Contemporanea del Ministero della Cultura

L’avventura continua… SEGUICI SU  @nuovimondifestival

La montagna ha bisogno di sogni enormi per poter vedere più lontano e 
immaginare nuovi futuri. Pensiamo che il festival serva anche a questo, 
ad accendere l’immaginazione e rendere possibili i sogni, anche quelli che 
sembrano impossibili. E come un sogno che si avvera, arriviamo quest’anno 
alla decima edizione del Nuovi Mondi festival: siamo partiti da Valloriate 10 
anni fa con la comunità di Valloriate e 100 euro di budget; oggi siamo tra gli 
8 festival in tutta Italia premiati dal Ministero della Cultura con il progetto 
“Nuove visioni per Nuovi Mondi” che vede la collaborazione dei Comuni di 
Valloriate (ente capofila), Moiola e Rittana e dei partner Unione Montana, 
Valle Stura Experience, Giovani Facilitatori, YEPP Valle Stura, Montagnam 
e Associazione Dislivelli.
Con la realizzazione di incontri, spettacoli, proiezioni e residenze artistiche 
che proseguiranno anche oltre le date del festival, Nuove Visioni per Nuovi 
Mondi vuole mettere cultura e immaginazione al servizio della Valle Stura, 
perché i territori interni hanno bisogno di creatività per trovare nuove vie di 
sviluppo. 



IL FILM FESTIVAL
Più di 600 film arrivati da tutto il mondo.
 
Oltre 20 quelli in concorso, alcuni dei quali con partecipazioni ad importanti festival 
mondiali come l’Idfa, il Sundance, Vison du Reel.
 
Tre sezioni tematiche: Mountain and Adventure (dedicata ai film di alpinismo e av-
ventura), Landscapes (nuove letture del mondo che è o che verrà) World culture (per 
viaggiare con altri occhi e scoprire nuovi mondi).
 
Tre premi in palio: Miglior Film (premio in denaro - 300 euro), Miglior film di montagna 
(in premio un’opera scultorea), Premio del Pubblico (in premio un’opera scultorea).

I villaggi minerari sperduti della Siberia di “Moscow Time”, la povertà e la semplicità 
del popolo Georgiano, ritratto magistralmente nel breve film “The Trader”, il sogno di 
vivere in completa solitudine, conservando tuttavia il contatto con il mondo attraver-
so l’uso dello smartphone raccontato nel film “Drommeland”. La sfida alla montagna 
sacra, proibita per i nepalesi, lanciata da un gruppo di scalatori occidentali nel film 
“The wall of Shadows” e un tentativo al limite del possibile in “Everest - The Hard 
Way”, il viaggio tra favola, immaginazione e memoria nel poetico “Bosco” un film so-
stenuto da Film Commission Torino Piemonte.

Le fatiche sportive ai tempi della pandemia, a piedi e con gli sci, sono raccontate 
rispettivamente da “Lo spirito del Tor” e da “Metanoia”, mentre una selezione di film 
Montura ci porta a compiere un viaggio tra le cime più alte di Argentina, Cile, Bolivia 
con “Los Picos 6500” e nella vita da record della campionessa Laura Rogora attraver-
so il film “Never Give Up Laura Rogora”.
La scoperta di due mondi pastorali lontani geograficamente ma accumunati dalla 
custodia di antichi saperi, uno in Italia ritratto da “Diga” e l’altro nella Bosnia orientale, 
nella quale ci addentriamo con “Then comes the evening” e, infine, le storie - dram-
matiche ed emozionanti - di due giovani ragazzi, l’uno protagonista di “Unsettled”, 
l’altro presenza che permea tutto il racconto di “Untold story of Fatma Kayaci”.

E tante altre storie di resistenza, bellezza e scoperta.

Solo al Nuovi Mondi.
Programma completo Concorso DOC 2021 su
www.nuovimondifestival.it 

INFO E PRENOTAZIONI info@nuovimondifestival.it • 339 594 2570 • 333 296 9262



Un invito a uscire fuori campo e un inno innanzitutto alla montagna per sco-
prire la bellezza della natura in un anno di distanze. Un invito a uscire fuori dal 
campo battuto per esplorare con il pensiero nuove strade e andare fuori dagli 
schemi e dagli schermi che ci hanno tenuti lontani.
Fuoricampo siamo noi che da 10 anni resistiamo nel piccolo comune di Val-
loriate credendo che i grandi sogni siano linfa per i cambiamenti. 
Fuoricampo sono gli ospiti della decima edizione che, come non mai, ci por-
tano a scoprire un mondo in cui valori, etica e responsabilità, ma anche im-
maginazione e coraggio, costruiscono futuri migliori.

Un festival che si estende in altri due comuni della Valle Stura, Moiola e 
Rittana, perché abbiamo bisogno di farvi sognare in grande: con Umberto 
Galimberti e Vito Mancuso riscopriamo luoghi e identità di una montagna 
dimenticata sulle orme del sacro e ragionando sul senso della vita nei magici 
boschi di Tetto Spada, a Moiola. Con le sue “lezioni”, Roberto Vecchioni par-
lerà soprattutto ai giovani, a questi giovani che ancora vivono la montagna, 
insegnando loro a volare alto ma anche ad atterrare, senza arrendersi. E non 
poteva mancare, anche in questa decima edizione, un grande appuntamento 
alpinistico al Nuovi Mondi che apre nuovi orizzonti ma mantiene la sua iden-
tità di festival di montagna: con il “Mago” Manolo conosceremo una persona 
che ha segnato indiscussi fuoricampo, nell’arrampicata e nella vita.
Con Emir Kusturica arriva a Valloriate il primo grande ospite internazionale 
con il quale viaggeremo non solo nella poetica dei suoi film ma anche nel-
la sua Kustendorf, il piccolo borgo montano della Serbia dove si svolge un 
festival dedicato al cinema e alle giovani generazioni, proprio come il Nuovi 
Mondi.

Silvia Bongiovanni e Fabio Gianotti
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I LUOGHI  
DEL FESTIVAL
Siamo tutti FUORICAMPO
Fuoricampo sì, ma sempre in Valle Stura!
Il festival anche quest’anno si estende, contaminando 
con creatività e fantasia i meravigliosi borghi che sor-
gono tra le sue montagne: insieme a Valloriate, culla del 
festival da ormai 10 anni, Moiola e Rittana sono sede di 
appuntamenti, proiezioni cinematografiche, residenze ar-
tistiche ed esperienze turistiche.

VALLORIATE
Una comunità di 80 abitanti, indimenticabile per chiun-
que ci passi anche solo una sera. Da non perdere sono gli 
abitanti: belli, anzi, bellissimi. Poi ci sono il castagno Mo-
numentale e il Museo della Guerra e Resistenza in Valle 
Stura, oltre ai tanti sentieri da percorrere circondati dalle 
montagne e i ristoranti dove assaggiare le prelibatezze 
locali.

MOIOLA
Moiola ha un grande tesoro, rappresentato dai Fortini del 
Vallo del Littorio e tante storie da riscoprire sulle pas-
seggiate tra i secolari boschi di castagno, tra le cappelle 
situate in piccole borgate e meravigliosi luoghi naturali, 
senza dimenticare di passare dalla piazza centrale per 
osservare il Monumento alla donna e alla lavatrice, un 
omaggio alla donna e a uno dei simboli dell’emancipazio-
ne femminile e la mostra “Il contrabbandiere di immagini” 
presso il Centro Saben.

RITTANA
Un paese crocevia in cui natura e arte si incontrano nel 
museo diffuso, il MUDRI, che vive di numerose compo-
nenti tra mostre, murales, e installazioni sui sentieri. A 
giugno è stata inaugurata la stagione artistica estiva con 
la collezione permanente di arte contemporanea XX · XX 
- Venti per Venti, la terza e ultima edizione della rassegna 
degli artisti del cuneese del ‘900, “Mountagnes 3” e La 
forma del cielo - retrospettiva di David Ruff (New York 
1925-Torino 2007). Da “Andata e Ritorno” troverete anche 
tutti i prodotti tipici del territorio.

Valloriate

Rittana



GLI OSPITI

venerdì 25 giugno
Ore 18:30 - Moiola Frazione Tetto Spada 

Umberto Galimberti
Orme del sacro

sabato 26 giugno
Ore 18:00 - Moiola Frazione Tetto Spada 

Vito Mancuso
A proposito del senso della vita

giovedì 1 luglio
Ore 21:00 - Valloriate 

Roberto Vecchioni
Lezioni di volo e di atterraggio

venerdì 2 luglio
Ore 21:00 - Valloriate

Maurizio Zanolla, “Manolo”
Eravamo immortali

sabato 3 luglio
Ore 21:00 - Valloriate

Emir Kusturica
La vita è un miracolo



venerdì 25 giugno
Ore 18:30 - Moiola Frazione Tetto Spada 

Umberto Galimberti
Orme del sacro
“Sacro” è parola indoeuropea che significa “separato”. La sacralità, quindi non 
è una condizione spirituale o morale, ma una qualità che inerisce a ciò che ha 
relazione e contatto con potenze che l’uomo, non potendo dominare, avverte 
come superiori a sé, e come tali attribuibili a una dimensione, in seguito deno-
minata “divina” pensata comunque come “separata” e “altra” rispetto al mondo 
umano. Dal sacro l’uomo tende a tenersi lontano, come sempre accade di fron-
te a ciò che si teme, e al tempo stesso ne è attratto come lo si può essere nei 
confronti dell’origine da cui un giorno ci si è emancipati.

A introdurre l’incontro, il Direttore del Dipartimento di Filosofia e Scien-
ze dell’Educazione dell’Università di Torino, il professore Graziano Lingua  
(ordinario di Filosofia teoretica e morale).

Umberto Galimberti è stato pro-
fessore incaricato di Antropologia 
Culturale presso la Facoltà di Lettere 
e Filosofia dell’Università Ca’ Foscari 
di Venezia e dal 1983 professore 
associato di Filosofia della Storia. 
Dal 1999 è professore ordinario 
nella stessa Università (emerito 
dal 2015), titolare della cattedra 
di Filosofia della Storia. Nel 1985 
diventa membro ordinario dell’Inter-
national Association for Analytical 
Psychology. Oltre ad aver rivisitato 
e reinterpretato, in maniera originale 
e con taglio interdisciplinare, autori, 
momenti e aspetti del pensiero 
filosofico e della cultura in generale, 
il suo maggior contributo riguarda lo 
studio del pensiero simbolico inteso 
come la base primeva e più autentica 
della psiche umana, a cui seguirà poi 
quello logico-metafisico e razionale.



sabato 26 giugno
Ore 18:00 - Moiola Frazione Tetto Spada 

Vito Mancuso
A proposito del senso della vita
Essere semplici, di quella semplicità naturale che sorge dal nostro interno, e 
che è il segreto della vera bellezza.
La montagna può essere vista come luogo sacro: un luogo in cui ti confronti 
con i limiti esterni e che incidono sulla vita quotidiana ma anche intrinsechi, 
soggettivi, personali, perché la salita ti mette davanti a chi sei, a ciò che puoi 
essere e fare. 
Vito Mancuso, a partire dal suo ultimo libro “A proposito del senso della vita”, 
ci porterà a riflettere su quella “semplicità naturale” insita dentro ognuno di noi, 
una semplicità che si riflette nella vita vera e autentica dei luoghi e delle perso-
ne di montagna.

A facilitare il dialogo, Angela Michelis docente di Storia e Filosofia – Liceo 
Scientifico e Classico Peano-Pellico di Cuneo e presidente del CeSPeC. 

Saggista e teologo, il suo pen-
siero è oggetto di discussioni 
per le posizioni non sempre 
allineate con le gerarchie 
ecclesiastiche, in campo 
etico e in campo dogmatico. 
E’ stato docente di Teologia 
moderna e contemporanea 
presso la Facoltà di Filosofia 
dell’Università San Raffaele 
di Milano e di Storia delle 
dottrine Teologiche presso 
l’Università degli Studi di Pa-
dova. I suoi scritti suscitano 
notevole attenzione da parte 
del pubblico, tra i quali vi sono 
quattro bestseller da oltre cen-
tomila copie con traduzioni in 
altre lingue e un’importante 
rassegna stampa, radiofonica 
e televisiva. Ha collaborato 
con “La Repubblica” e dal 
2019 scrive per “Il Foglio”.



In un paesino nel cuore di un 
bosco, i suoi 13 abitanti passa-
no i giorni badando alle pecore 
e parlando con i proprio morti. 
Dall’altro lato dell’oceano, in 
Uruguay, Orlando con 102 
anni sulle spalle, abita quella 
stessa terra con l’immagina-
zione. Questo film, girato nel 
corso di 13 anni, esplora cosa 
rimane quando tutto sembra 
destinato a scomparire.

BOSCO
Rittana | domenica 27 giugno | Ore 21:30

Alicia Cano Menoni
Uruguay-Italia | 2020 | 80’
DOCUMENTARIO  
IN CONCORSO

Basta un click per mettersi in viaggio con Amerigo! www.amerigofilm.it
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Amerigo 
è la piattafor-

ma di cinema free 
online del Nuovi Mondi 

Festival, il più piccolo festival 
di cinema di montagna del mondo. 

È gratuito perché crediamo che la cultura 
sia un viaggio da condividere. Nasce dal pro-
getto Muovere le Montagne come servi-
zio culturale che mette a disposizione 
del pubblico documentari indipen-
denti del Nuovi Mondi Festival, 
ma non solo. Uno spazio 
per chi ama il cinema di 
avventura, di monta-
gna, di alpinismo, 
di nuovi o altri 
mondi.



Fuggito dalla società per una vita da eremita 
in una piccola baita di legno sulle montagne 
norvegesi, con il suo cavallo Lettir come unico 
compagno, il sessantenne Nils condivide 
online la sua vita da sogno. Nonostante il 
tentativo di distanziarsi dal mondo, Nils ha 
portato con sé il suo smartphone e deve 
cercare di trovare un equilibrio tra la natura, sé 
stesso e la sua famiglia.

DROMMELAND

Valloriate | Campo Base | mercoledì 30 giugno | Ore 21:30

Joost Van Der Wiel
Norvegia-Olanda | 2019 | 72’
DOCUMENTARIO  
IN CONCORSO
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Nuovi Mondi è anche Cinecamper!
portiamo la magia del cinema in montagna

Per informazioni
339 594 2570
333 296 9262



giovedì 1 luglio

Ore 19:00 - Valloriate

Tom & Ben Newton
Aperitivo al tramonto al ritmo di blues con i gusti della Valle Stura.
The Netwon Family: cresciuti a ritmo del blues paterno, i due fratelli Tom & Ben Newton 
fanno sognare il pubblico con un repertorio proposto da chi per tutta la vita se lo è sen-
tito addosso a chi, ascoltando, si concederà un’emozione. Blues come dev’essere, non 
filologico: sofferto, sincero, amato e sperato.

Ore 21:00 - Valloriate

Roberto Vecchioni
Lezioni di volo e di atterraggio
“Lezioni di volo e di atterraggio”, edito da Giulio Einaudi editore, è l’ultima fatica 
letteraria di Roberto Vecchioni: un viaggio letterario che si articola in 15 lezioni 
indirizzate ai suoi studenti di allora e a quelli di oggi, ma anche ai lettori disposti 
a scoprire man mano la meta e a perdersi in traiettorie mai scontate. Un viaggio 
appassionato, colto, ironico e originale di chi è cresciuto tra le parole e sa che, con 
quelle stesse parole, i suoi ragazzi affronteranno la vita. Roberto Vecchioni con 
le “Lezioni di volo e di atterraggio” ci offre un’altra, potentissima forma di verità.

Modera l’incontro Piero Dadone - collaboratore La Stampa Cuneo

Milanese, classe 1943, Vecchioni nel 2013 è stato 
candidato al Premio Nobel per la letteratura in-
sieme a Dylan e Cohen. È l’unico artista ad aver 
vinto il Premio Tenco (1983), il Festivalbar 
(1992), il Festival di Sanremo (2011) e il 
Premio Mia Martini della critica (2011). 
L’ultimo album, “L’Infinito”, prodotto da 
DM Produzioni di Danilo Mancuso, ha 
vinto il “Disco d’Oro”, a soli due mesi 
dal lancio, con oltre 35 mila copie 
vendute (dato FIMI), nonostante 
la scelta in controtendenza di 
rinuncia delle piattaforme 
streaming e download.
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Un adolescente è scappato dalla casa del padre tossicodipendente e costretto a vivere 
costantemente in un orfanotrofio. Cerca in ogni modo di trovare sua madre che non ha 
mai conosciuto. Non ha la carta d’identità e per lo stato non è nessuno.

CONCORSO DOC i film di giovedì 1 luglio
03 THE VALLEY 16:00 
Nuno Escudeiro Italia-Francia | 2019 | 75’
Al confine tra Italia e Francia, la popolazione del-
la Valle di Roya è testimone delle sofferenze dei 
migranti e si adopera per fornire loro aiuto. Ma in 
Francia il trasporto o l’accoglienza di migranti pri-
vi di documenti è un reato penale: il documentario 
racconta le storie di persone comuni che lottano 
per mantenere un senso di moralità, impegnandosi 
a rimodellare le proprie leggi nazionali attraverso la 
disobbedienza civile.

05 UNSETTLED 18:00

Sadeq Esmaeeli Iran | 2021 | 57’

04 DIGA 17:15
Emanuele Confortin Italia | 2021 | 38’
La pastorizia è una professione antica come il tem-
po. In un’epoca segnata dalla globalizzazione, alcu-
ne comunità continuano a custodire questo sapere 
prezioso. Tra loro c’è la famiglia Baldessari di Bel-
lamonte, detti “Diga”. Sono transumanti da quattro 
generazioni: in autunno lasciano la Val di Fiemme 
per cercare l’erba in pianura, ritornando solo a pri-
mavera. Ma per loro, al tempo del Covid, dell’iper-
urbanizzazione e del ritorno dei grandi predatori, le 
regole del gioco sono cambiate.
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venerdì 2 luglio
Ore 19:00 - Valloriate

Bogianen
Aperitivo musicale al ritmo di folk rap piemontese.
In questo momento sfortunato per le identità locali che stanno scomparendo lasciando 
il posto a un villaggio globale che vuol costruire una torre di Babele in nome del denaro, 
e nella convinzione che l’uomo debba riprendersi la lingua e la cultura che le nazioni gli 
han strappato scambiandole col potere e i nazionalismi, Lj Bojanen con il loro ultimo di-
sco provano a recuperare quel poco di dignità che la cultura ufficiale ha sempre rifiutato 
generando così le più gravi mutilazioni culturali. Questo lavoro non è di Musica piemon-
tese ma di Musica IN piemontese, nella speranza di spargere questo messaggio anche 
in orecchie non subalpine.

Ore 21:00 - Valloriate

Maurizio Zanolla, “Manolo”
Eravamo immortali
La storia di un ragazzo che vedeva le montagne solo come un pericolo e che 
un giorno, quasi per caso, ha scoperto il fascino della roccia. La famiglia, gli 
affetti, le esperienze giovanili, gli amici delle prime scalate, le vie aperte spesso 
in libera e in solitaria, il tentativo di conquistare gli ottomila metri del Manaslu, 
fino a capolavori dell’arrampicata come “Eternit” e “Il mattino dei maghi”: Mau-
rizio Zanolla ripercorrerà gli anni – tra i Settanta e gli Ottanta – che l’hanno 
portato alla celebrità. A proposito de “Il mattino dei maghi”, un 7c+ affrontato 
per la prima volta in falesia nel 1981, nell’autunno 2016 ha ripetuto, a 35 anni di 
distanza, la mitica via sul monte Totoga, riscuotendo l’ammirazione generale.

Maurizio Zanolla, da tutti 
conosciuto con il nome di 
Manolo. Soprannominato “Il 
Mago”, Manolo è uno dei pionieri 
dell’arrampicata libera in Italia, 
primo italiano a salire una via 
d’arrampicata di difficoltà 8b 
con la via “Ultimo Movimento” 
sulla falesia Totoga (Pale di San 
Martino) nel 1986. 
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CONCORSO DOC i film di venerdì 2 luglio

LO SPIRITO DEL TOR 15:30
Emanuele Biagio Cucca, Dario Fortunato, 
Daniele Lazzaretto, Alexo Athanasios
Italia | 2021 | 67’

L’avventura di Daniele, atleta amatoriale, che tenta l’impresa 
in solitaria di terminare il percorso del Tor des Géants nelle 
classiche 150 ore, durante la pandemia.

06

METANOIA 16:40
Florian Gassner, Paul Schweller
Austria-Germania | 2020 | 22’

Nel marzo 2020, la Mountain Tribe Crew si lancia in un’av-
ventura di scialpinismo nell’Ötztal, ma la situazione pan-
demica peggiora più rapidamente del previsto. L’umore 
inizialmente euforico svanisce, e una crescente tensione si 
diffonde tra i freerider al vecchio rifugio sulla via alpina del 
Timmelsjoch. Dopo lunghi contatti con la valle, i parenti e 
la polizia, viene deciso di terminare il progetto in anticipo. 
Ma la quarantena nell’Ötztal e le restrizioni in vigore rendono 
difficile il ritorno a casa.

07

LOS PICOS 6500 17:10
Marco Busacca
Italia-Perù | 2020 | 45’

Franco Nicolini, Michele Leonardi, Tommy e Silvestro Fran-
chini hanno un sogno nel cassetto: concatenare in conti-
nuità tutte le 13 cime più alte di Argentina, Cile, Bolivia. Un 
viaggio straordinario, partendo dalla cima dell’Aconcagua 
fino al Cerro Sajama, punto d’arrivo della loro avventura, 
passando per Cerro Tupungatto, Cerro Mercedario, Cerro 
Bonete, Inchauasi, Cerro Pissis, Walter Penk, Cerro Tres Cru-
ses Sur, Tres Cruses Central, Muerto, Cerro Ojos de Salado, 
Cerro Llullaillaco.

08

     NEVER GIVE UP  
LAURA ROGORA 18:00
Pietro Bagnara
Italia | 2021 | 36’

Laura Rogora è la prima donna italiana ad essersi qualifica-
ta per le Olimpiadi nella disciplina dell’arrampicata, a Tokio 
2020. È anche la prima italiana ad aver salito un 9b (e la se-
conda al mondo), oltre che la prima italiana ad avere vinto 
una tappa di Coppa del Mondo Lead in arrampicata. Ma la 
sua storia ha molto di più da raccontare ed è legata, oltre 
all’ostinazione, alla sua capacità di sognare.
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sabato 3 luglio

Nato a Sarajevo nel 1954, Emir Kusturica è 
un affermato regista, attore e compositore: 
tra gli anni ‘80 e ‘90 è stato capace di far 
scoprire con i suoi film visionari il mondo 
dei Balcani, fino ad allora poco conosciuto. 
Tra i tanti riconoscimenti ricevuti in carriera, 
due Palme d’oro al Festival di Cannes, un 
Leone d’oro e uno d’argento al Festival di 
Venezia, un Orso d’argento al Festival di 
Berlino. Kusturica cura anche l’organizza-
zione del Kustendorf International Film and 
Music Festival.

Ore 19:00 - Valloriate

Bandaradan
Musica e Pastis
Gli alfa e gli omega del baccano balcano nostrano calcano le strade e i palchi d’Euro-
pa con furore dionisiaco. Fischi di tromba, sax ruggenti, fise struggenti e ritmi dispari: 
la fanfara di musica balcanica Bandaradan si materializza a Torino nel 2002, dopo 
una folle estate buskers sulle strade d’Europa. Sommi sacerdoti della musica KGB 
(Klezmer – Gipsy – Balkan), hanno scientificamente meticciato il loro suono con la 
cumbia e i riverberi delle loro radici latinoamericane.

Ore 21:00 - Valloriate

Emir Kusturica
La vita è un miracolo
Un viaggio nella vita del pluripremiato regista serbo, ripercorrendo le tappe del-
la sua carriera cinematografica, dove la vita spesso si intreccia con i film e dove 
i sogni talvolta diventano realtà. Ma anche un racconto speciale “da festival a 
festival”: la nascita del Kustendorf International Film and Music Festival che, 
come il “Nuovi Mondi” Festival, si svolge in un piccolo borgo montano ma in 
Serbia, un villaggio tradizionale fatto costruire dal regista stesso per il suo film 
“La vita è un miracolo” e per il quale Kusturica ha ricevuto il “Premio europeo 
d’architettura Philippe Rotthier” nel 2005. Evento in collaborazione con Film 
Commission Torino Piemonte e Museo Nazionale del Cinema di Torino.

Intervengono: Paolo Manera (Direttore di FCTP)  
e Domenico De Gaetano (Direttore del Museo Nazionale del Cinema di Torino).
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CONCORSO DOC i film di sabato 3 luglio

     UNTOLD STORY  
OF FATMA KAYACI 15:00

Orhan Tekeoğlu Turchia | 2020 | 40’’
Anno 1985. Tutti parlano del sedicenne Ali Kayacı morto cadendo nel 
fuoco, mentre si trovava con la zia sull’alpeggio di 2000 metri. Tutti 
accusano di negligenza Fatma Kayacı che, dopo questo doloroso in-
cidente, va a vivere in una casa sui pascoli di montagna, lontano dalle 
persone. Lì nomina ogni albero che piata “Ali”, come per tenerlo in vita, 
e i dintorni della casa diventano una foresta. 

10

     THEN COMES  
THE EVENING 15:40

Maja Novaković Serbia | 2020 | 27’
Ambientato tra le remote colline della Bosnia orientale, il docu-
mentario offre una meditazione sulla vita pastorale apparen-
temente semplice di due donne, restituendone i dettagli con la 
ricchezza tattile di un dipinto ad olio. Un film intriso di cerimonia, 
rituale e patrimonio culturale immateriale, un esame intimo ma 
epico di come la natura e l’umanità interagiscono.

11

     THE TRADER 16:10
Tamta Gabrichidze Georgia | 2020 | 23’
Il mercante (sovdagari), è uno spaccato della vita di Gela Kolo-
chovi, mercante di Tblisi che dalla capitale si reca nelle campa-
gne georgiane per offrire la sua merce agli abitanti. In cambio non 
chiede soldi, ma patate: abiti, utensili, scarpe, stivali, giocattoli si 
vendono a suon di chili di patate, l’unica vera fonte di ricchezza di 
quella gente. Una denuncia della terribile condizione di povertà in 
cui versano i georgiani, quelli che vivono reclusi nei propri sobbor-
ghi lontani dalla capitale.

12

 MOSCOW TIME 16:40
Gulzat Egemberdieva Kyrgyzstan | 2020 | 12’
Anara è una bambina di nove anni, che vive con le sue due non-
ne a Engilchek, una ex “città segreta” militarizzata sovietica tra 
le montagne del Kirghizistan. Le notizie del mattino dell’ex Radio 
Mosca si intromettono nella loro esistenza che sta lentamente 
tornando alla vita pastorale. Quali sono le prospettive di Anara? 
Unirsi a sua madre come lavoratrice migrante in Russia o cresce-
re nella desolata Engilchek?

13

THE WALL OF SHADOWS 17:00

Eliza Kubarska Polonia-Nepal | 2020 | 94’
In Nepal, una famiglia di Sherpa si trova di fronte a un bivio: ac-
compagnare un gruppo di scalatori sulla parete est del Kumbha-
karna, mai conquistata fino ad allora, e andare così contro alla 
religione del luogo che ne vieterebbe la conquista, trattandosi di 
una montagna sacra oppure sfidare le divinità e guadagnare con 
la spedizione il denaro necessario all’educazione del figlio che 
vuole diventare medico?

14

A NT E P R I M A M O N D I A L E
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CONCORSO DOC i film di domenica 4 luglio

ICE MELTLAND PARK 15:00
Liliana Colombo Italia-Regno Unito | 2020 | 40’
Un parco di divertimenti pensato per le famiglie, le cop-
pie, gli amici e tutti coloro che vogliono visitarlo. Non 
sai dove andare in vacanza? O non sapete come tra-
scorrere la vostra luna di miele? Venite a Icemeltland 
Park, non ve ne pentirete!

15

FELIS 15:40
Paolo Rossi, Nicola Rebora Italia | 2020 | 19’
Due fotografi indipendenti scoprono e filmano ripetu-
tamente dei gatti selvatici (Felis silvestris silvestris) 
nelle zone dove gran parte degli “accademici liguri” (e 
non solo) lo credevano scomparso: l’Appennino nord-
occidentale (Italia).

16

RIFAI è la Rete 
Italiana dei giovani 
Facilitatori delle  
Aree Interne. 
Siamo un gruppo di persone 
più o meno giovani distribuito 
lungo tutta la Penisola italiana 
che intende diventare il me-
gafono delle esigenze, delle 
necessità, dei sogni e delle 
sfide dei giovani che vivono 
nelle aree marginali italiane. 
Abbiamo sogni concreti e 
idee radicali: crediamo che un 
futuro migliore sia possibile 
rimanendo a vivere e lavorare 
nei nostri splendidi territori.
Per approfondire i nostri 
obiettivi e i temi che ci stanno 
a cuore, visita il sito
www.reterifai.it
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CONCORSO DOC i film di domenica 4 luglio

POLYFONATURA 16:00
Jon Vatne Norvegia | 2019 | 20’
L’eccentrico artista sonoro Eirik Havnes sta preparando 
il suo progetto più ambizioso: un capolavoro sinfonico 
in cui la natura diventa la sua orchestra. Eirik raccoglie 
i suoni naturali con microfoni artigianali, li modifica e 
assembla in una composizione musicale che eseguirà 
infine dal vivo, unendo approccio scientifico e entusia-
smo infantile. Un concerto sensoriale tra fiordi e monta-
gne, attraverso il tempo e lo spazio, che può cambiare il 
modo in cui percepiamo e ascoltiamo la natura.

17

1934 16:20
Michele Bellio Italia | 2021 | 14’
Composizione per fotografie, sonoro e voce narrante: 
venti immagini scattate tra la primavera e l’estate del 
1934, il commosso racconto di una storia d’amore per-
sa nel passato, la montagna come luogo dell’anima, fra 
Trentino e Südtirol.

18

LE GRAND VIVEUR 16:35
Perla Sardella Italia | 2020 | 21’
Mario Lorenzini era un operaio, escursionista, cacciatore 
e membro della comunità Walser piemontese della Valse-
sia. Negli anni ‘70 compra una cinepresa e inizia a filmare 
la realtà che lo circonda. Attraverso la sua lente vediamo 
le stagioni passare a Priami, il suo piccolo paese al con-
fine tra Svizzera e Italia. Mentre con la sua macchina da 
presa, Lorenzini esplora la sua comunità, nel film emerge 
un secondo punto di vista che ci dà l’interpretazione del 
suo mondo, della sua vita e della sua idea di cinema.

19

     EVEREST - 
THE HARD WAY 17:00
Pavol Barabas Slovacchia-Nepal | 2020 | 52’
È possibile scalare la via più difficile dell’Everest in stile 
alpino? Chris Bonington, il famoso scalatore inglese, ha 
chiamato questa via “The Hard Way” e ha dichiarato 
che è impossibile. Quattro scalatori slovacchi accetta-
no la sfida e nel 1988 affrontano la via più difficile della 
loro vita, senza alcuna via d’uscita.

20
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Comune
di Valloriate

Comune
di Moiola

Comune
di Rittana

Direzione Generale
Creatività Contemporanea

Il progetto è vincitore  
dell’avviso pubblico “Borghi in Festival”,  

promosso dalla Direzione Generale Creatività 
Contemporanea del Ministero della Cultura

dove siamo
Il Nuovi Mondi è Valloriate, una piccola comunità che rende unico il festival di cinema più piccolo 
del mondo. Imboccando da Cuneo la strada statale verso la Valle Stura troverai, dopo Gaiola, il 
bivio per la bella Valloriate. Il Nuovi Mondi è il festival della Valle Stura che quest’anno raggiunge 
anche Moiola e Rittana.

spazio libri
Collabora con noi Nello  
della Libreria dell’Acciuga

INFO E PRENOTAZIONI
www.nuovimondifestival.it • info@nuovimondifestival.it • Silvia 339.5942570, Fabio 333.2969262

CAUSA COVID PER PARTECIPARE AGLI APPUNTAMENTI  
DELL’EDIZIONE 2021 È OBBLIGATORIA LA PRENOTAZIONE

bar da veri fuoricampo
Piatti della cucina locale e molto altro. Per info 
e prenotazioni: El Cantun | +39 338 216 522 8

vivi la valle stura
Per soggiornare in Valle Stura e viverla attraverso le mille possibilità che offre  
il territorio, consulta i siti www.vallesturaexperience.it e www.visitstura.it. 

IL GUSTO DELLA VALLE STURA
Se vuoi portarti a casa i gusti della Valle Stura, visita www.montagnam.com  
o passa a Rittana nel negozio “Andata e Ritorno”, il punto vendita Montagnam.


